
 

 

Comunità viva   

 

Il segreto della 
felicità nella vita 

consacrata 

Nella Chiesa cattolica, 
per vita consacrata si intende 
quella forma di vita con la quale i 
fedeli (chierici o laici, uomini o 
donne) si consacrano in modo 
speciale a Dio attraverso la 
professione, mediante voto 
pubblico, dei consigli evangelici di 
povertà, castità e obbedienza.  
 

La nostra Parrocchia gode della 
presenza di due comunità 
religiose, i salesiani e le 
salesiane (Figlie di Maria 
Ausiliatrice - O.M.A.). 
La vita si dispiega all’interno 
della comunità che vive nella 
fraternità, nella preghiera in 
comune, nella condivisione dei 
beni. 
Martedì 2 febbraio, festa della 
Presentazione del Signore, si 
celebra la  XXV Giornata mondiale 
per la Vita Consacrata, che 
quest’anno  si confronta con la 
grande prova della pandemia. 
Quasi profeticamente Papa 
Francesco nell’omelia dello 
scorso anno, a pochi giorni dallo 
scatenarsi dell’emergenza Covid, 
invitava con forza ad assumere 
uno sguardo vero sulla storia: «La 
vita consacrata è questa visione. – 
diceva – È vedere quel che conta  
 

nella vita. È accogliere il dono del 
Signore a braccia aperte, come fece 
Simeone. 
Ecco che cosa vedono gli occhi dei 
consacrati: la grazia di Dio 
riversata nelle loro mani. 
Il consacrato è chi ogni giorno si 
guarda e dice: ‘Tutto è dono, tutto è 
grazia’». 
I religiosi sono, nelle  comunità 
parrocchiali, le sentinelle capaci 
di “vedere quel che conta nella 
vita”, testimoniarlo e magari 
anche insegnarlo al popolo di 
Dio, soprattutto in questi 
frangenti. 
L’oggi in cui vivere la 
consacrazione in tempo di 
pandemia, è questa silenziosa 
testimonianza di speranza che 
aiuta a vedere la fecondità 
della grazia di Dio proprio nella 
prova. 
Pensiamo alla grande fatica che 
molte comunità religiose della 
diocesi hanno vissuto in questo 
ultimo anno, ai confratelli e alle 
consorelle che sono state vittime 
del terribile virus, ai ritmi della 
vita – e a volte anche della 
preghiera – sconvolti come mai 
accaduto prima. 
Eppure questo tempo di croce ha 
aiutato a capire ciò che conta 
veramente nella vita, perché gli 
occhi dei religiosi e delle religiose 
hanno continuato a guardare 
Cristo con speranza. 
(…)  

 

 

  

Don Bosco il Santo della gioia e della tenerezza 
 
“Non era un santo dalla faccia da 

venerdì santo, triste musone” ma 

piuttosto “da domenica di 

Pasqua”. Era un “portatore sano” 

della “gioia del Vangelo”, sempre 

“gioioso, accogliente, nonostante 

le mille fatiche che lo assediavano 

quotidianamente”. Per lui “la 

santità consisteva nello stare 

molto allegri”.   

È questo il ritratto di don Bosco 

tratteggiato da Papa Francesco. 

 

 Il prete dei giovani poveri e abbandonati 

Quello di Don Bosco, scrive il Papa, è stato “un messaggio 

rivoluzionario in un tempo in cui i preti 

vivevano con distacco la vita del popolo”. A 

Torino, città industriale “che attirava centinaia 

di ragazzi in cerca di lavoro”, portava il suo 

slancio missionario nella “periferia sociale ed 

esistenziale”: “scendeva per le strade, entrava 

nei cantieri, nelle fabbriche e nelle carceri” e 

portava la “gioia e la cura del vero educatore a 

tutti i ragazzi che strappava dalle strade”. 
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Parola di Dio 
 

Dt 18,15-20;  

Sal 94;  

1 Cor 7,32-35;  

Mc 1,21-28  

Ascoltate oggi la voce 

del Signore.  



 

 

Domenica 31 
GENNAIO 

Defunti della comunità parrocchiale/ 

Laura Pacorini/ Serafina e Carla Catanzaro/ Re-

nato Savron/ Virgilio/ Caterina Ravalico/ Giulietta 

Lunedì 1 
FEBBRAIO 

Giovanni Didonè/ Sec. intenz./ Remigio/ Antonel-
la Bertuglia 

Martedì 2 
FEBBRAIO 

Pietro, Maria, Antonio e Dorotea/ Anna e Anto-
nia/ Maria e Giovanni 

Mercoledì 3 
FEBBRAIO Carla e Giuseppe benedetti/ sec. Intenz. 

Giovedì 4 
FEBBRAIO 

Def. Fam. Poggi e Battigelli/ Jena e Larissa 

Venerdì 5 
FEBBRAIO 

Barbara, Laura e Luigi/ Emma, Fabio e Aldo/ Vittori e 
Daniela/ Salvatore 

Sabato 6 
FEBBRAIO 

Anime del Purgatorio/ Fam. Miraldi Vincenzo/ 
Fam. Gallopin e Osenda e amici/ Laura Pacorini/ 
Def. Fam. Lorenzi Fulvio e Elvia (55°)/ Caterina e 
Antonio 

Domenica 7 
FEBBRAIO 

 
 
 
 

-------------------------- 

 

Def. Comunità parrocchiale/ Marina e Oles/ Giuseppe e Lui-

gia/Giovanni e Giuseppina/ Silvano, Arduina e Antonio/ Ex-

allievi defunti/ Michele e Maria Zoriza 

 
---------------------------------------- 
 
 

 

  

Nelle Sante Messe ricordiamo 
 

 

S. MESSE 
ORAR I  

FESTIVA 
08.30 Parrocchia 
09.30 Via Doda 
10.00 Oratorio 
11.00 Parrocchia 
19.00 Parrocchia 

PREFESTIVA 
17.00 Via Doda 
19.00 Parrocchia 

FERIALE 
07.00 Parrocchia 
08.15 Parrocchia 
18.00 Parrocchia 

Lodi  
08.00  

Adorazione 
eucaristica 
20.30 Ogni primo gio-

vedì del mese 
17.00 Ogni terzo giove-

dì del mese 
Messa del primo  
venerdì del mese 

Ore 17.00 in Via Doda 

La settimana della Comunità 
DOMENICA 31 GENNAIO  
IV DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Dt 18,15-20; Sal 94; 1Cor 7,32-35; Mc 1,21-28 
Ascoltate oggi la voce del Signore  

LUNEDI’ 1 FEBBRAIO     
Eb 11,32-40; Sal 30; Mc 5,1-20  
Rendete saldo il vostro cuore, voi tutti 
che sperate nel Signore  

MARTEDI’ 2 FEBBRAIO  
PRESENTAZIONE DEL SIGNORE 
Ml 3,1-4 opp. Eb 2,14-18; Sal 23; Lc 2,22-40 
Vieni, Signore, nel tuo tempio santo  

MERCOLEDI’ 3 FEBBRAIO  
S. Biagio – m. facoltativa 
S. Ansgario (Oscar) – m. facoltativa 
Eb 12,4-7.11; Sal 102; Mc 6,1-6 
L’amore del Signore è da sempre  

GIOVEDI’ 4 FEBBRAIO                
Eb 12,18-19.21-24; Sal 47; Mc 6,7-13 
Abbiamo conosciuto, Signore, il tuo 
amore  

VENERDI’ 5 FEBBRAIO  
S. Agata – memoria 
Eb 13,1-8; Sal 26; Mc 6,14-29 
Il Signore è mia luce e mia salvezza  

SABATO 6 FEBBRAIO  
Ss. Paolo Miki e compagni - memoria 
Eb 13,15-17.20-21; Sal 22; Mc 6,30-34 
Il Signore è il mio pastore: non manco 
di nulla  

DOMENICA 7 FEBBRAIO  
V DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Gb 7,1-4.6-7; Sal 146; 1Cor 9,16-19.22-23; 
Mc 1,29-39 
Risanaci, Signore, Dio della vita  


